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Risposta operaia all'offensiva padronale r* 

Contro i licenziamenti scioperi 
L'Esecutivo della FIOM-CGIL 

Occupazione e premi 
una sola battaglia 

La relazione di Piero Boni - S'impone un intervento del governo specie 
per i l settore automobilistico - Bloccare i licenziamenti - Riprende 

unitariamente la lotta per l'applicazione del contratto 

Si è tenuta ieri l'annunciata 
riunione dell'Esecutivo nazio
nale della FIOM-CGIL. La 
relazione è stata svolta dal 
segretario generale, Piero Bo
ni. Egli ha rilevato come la 
azione rivendicativa dei me
tallurgici si presenti più com
plessa e difficile, in conside
razione delle preoccupazioni 
che investono i livelli di oc
cupazione e della tenace, osti
nata resistenza che il padro
nato privato e pubblico op
pone alla corretta applicazio
ne del contratto di lavoro in 
materia di premi di produ
zione. 

Sono due aspetti — ha pro
seguito Boni — quello del
la difesa dell'occupazione e 
quello della giusta applicazio
ne del contratto di lavoro in 
materia di premi, della stes
sa battaglia che ha come 
obiettivo fondamentale il con
solidamento del potere con
trattuale del sindacato. 

Soltanto realizzando con il 
massimo impegno e decisio
ne i contenuti sostanziali del
la battaglia dei premi, la 
FIOM potrà nel contempo 
portare avanti efficacemente 
la sua lotta per la difesa dei 
livelli di occupazione; i sotto 
questo profilo, la situazione 
occupazionale presenta carat
teristiche nell'accentuarsi di 
richieste di licenziamenti in 
molte province ed in alcuni 
grandi gruppi industriali; 
mentre assume sempre più 
notevole vastità il fenomeno 
della riduzione dell'orario di 
lavoro, nel quale sono coin
volti almeno trecentomila me
tallurgici, con preoccupanti 
ripercussioni sul tenore di 
vita dei lavoratori. 

La situazione, pertanto, non 
può non coinvolgere l'inter
vento dei pubblici poteri, per 
un esame più vasto e più 
approfondito che caratterizzi 
la situazione e le prospettive 
produttive del singoli settori. 
In questa direzione — ha pro
seguito Boni — un esame 
della situazione s'impone per 
quanto riguarda il settore del
l'automobile, secondo le pro
poste già avanzate recente
mente dalla FIOM. Accanto 
a queste proposte, la FIOM 
richiederà altresì provvedi
menti di carattere immediato 
per quanto riguarda la pro
cedura particolare da adot
ta re in caso di richieste di 
licenziamento, tale da con
sentire un esame approfon
dito delle situazioni economi
co-produttive delle aziende 

Nelle more di questa pro
cedura, nessun licenziamento 
dovrebbe essere effettuato, ed 
un particolare trattamento do
vrebbe essere corrisposto ai 
lavoratori interessati. Inoltre 
vanno esaminate le proposte 
di miglioramento della Cassa 
integrazione guadagni, essen
dosi manifestati insufficienti i 
recenti miglioramenti. 

La lotta per la difesa della 
occupazione va portata avanti 
mantenendo la sua imposta
zione sul terreno proprio al 
sindacato, e conseguentemen
te unitario, evitando forme 
generiche di agitazione ed af
frettate • generalizzazioni su 
scala locale, senza che que
sto significhi alcuna attenua
zione dell'impegno di lotta dei 
sindacati. 

Di pari passo, va svilup
pata l'azione per il consegui
mento dei premi • di produ
zione, nel settore privato e 
nel settore pubblico, allargan
do ed intensificando l'azione, 
e dando ad essa le neces
sarie caratteristiche di con
tinuità. In questo senso, sono 
in corso contatti con le or
ganizzazioni sindacali per co
muni decisioni operative. 

Le difficoltà congiunturali 
— lia concluso il segretario 
generale della FIOM — non 
fermeranno i metallurgici nel. 
la loro legittima iniziativa per 
rapplicazione del contratto di 
lavoro. Se la Conflndustria e 
le aziende a partecipazione 
statale — ancora una volta 
allineate — intendono utiliz
zare a proprio vantaggio le 
difficoltà dell'attuale situazio
ne. esse riceveranno dall'azio-
{ie possente ed unitaria del 
•voratori metallurgici, la ri

sposta più adeguata. 
A conclusione del dibattito, 

mn documento finale sarà ela
borato oggi, su mandato del 
Comitato esecutivo, dalla se
greteria della FIOM. 

Si sono inoltre incontrate 
le segreterie nazionali della 
FIM-CISL e FIOM-CGIL le 
quali hanno esaminato i pro
blemi rivendicativi aperti nel
la categoria alla ripresa post
feriale. E ' stato deciso di 
riprendere in ogni provincia, 
con carattere di continuità 
di accentuata pressione sin
dacale, l'azione per il con
seguimento nel settore pri
vato dei premi di produzio
ne 

L'azione sarà decisa dalle 
organizzazioni locali. Per 
quanto riguarda il settore 
pubblico (aziende IRI), è sta
ta decisa la ripresa della 
azione sindacale, con decor
renza dal giorno 15, cioè da 
mercoledì venturo. Anche in 
questo settore, nel quale non 
é stato fino ad ora stipulato 

- alcun premio di produzione, 
gli scioperi avranno carat
tere articolato per complesso 

azienda. 

Dai sindacati 

Proteste 
per l 'aumento 
dello zucchero 
Le segreterie della Federazione alimentaristi (FIL-

ZIAT) e della Federazione lavoratori dello zucchero 
FIAIZA) aderent i alla CGIL hanno reagito con inizia
t ive di lotta all 'annunciato aumento del prezzo dello 
zucchero. I sindacati, che hanno sempre sostenuto la 
possibilità di r idur re il prezzo dello zucchero, r i levano 
che il governo h a voluto «seguire la s t rada opposta, 
quella di un ul teriore favore ai monopoli saccariferi, 
responsabili, in tut t i questi anni, del r idimensionamento 
della coltura specializzata della b ie to la». 

IL CIP, r i levano ancora i sindacati « h a decretato 
l 'aumento del prezzo di vendita dello zucchero sulla base 
di anacronistici criteri di analisi dei costi di produzione » 
non tenendo conto che gli industriali volutamente m a n 
tengono in piedi alcune aziende tecnicamente a r re t ra te 
proprio per dimostrare i loro « alti costi », ment re è noto 
che le campagne di lavorazione si fanno in stabil imenti 
modernissimi (l ' industria saccarifera lavora, in effetti, 
al 60% della sua capacità p rodut t iva) . Alcuni di questi 
stabilimenti, anzi, sono stati finanziati con danaro p u b 
blico t ramite la Cassa per il Mezzogiorno. 

Grazie a questi nuovi impianti gli industriali hanno 
ridotto fortemente la manodopera fissa e stagionale. 
Inol t re i produt tor i di bietole vengono pagati solo per 
u n a pa r t e dello zucchero estrat to; m a il CIP non h a 
tenuto in alcun conto questi e lementi accogliendo tota l 
mente le richieste del padronato. 

I sindacati della CGIL ribadiscono, quindi , la richiesta 
di pubblicizzare • l ' industria saccarifera « affidando la 
gestione degli zuccherifici alle regioni, agli ent i di svi 
luppo e a cooperative fra produt tor i e lavora tor i» , fa
cendone una leva per l 'aumento del la produzione. In 
contri con tu t te le forze interessate avranno luogo ne i 
prossimi giorni per svi luppare u l ter iormente la lo t ta 
per questo obiettivo. 

II Consorzio nazionale bieticoltori, in u n a nota, r i leva 
che i bilanci dei gruppi saccariferi avevano già tolto 
ogni dubbio circa i loro profitt i . I l governo, quindi , h a 
voluto fare u n regalo ai monopoli men t r e respinge le 
richieste dei contadini pe r u n a migliore retr ibuzione 
del loro prodotto che è essenziale per ot tenere un 'au
mento delle superfici coltivate a bietola. La decisione 
di regalare nove miliardi agli industr ial i — conclude il 
Consorzio — risolleva l 'esigenza di r ivedere il s is tema 
d ' indagine e di controlli del CIP, fino alla l iquidazione 
del monopolio saccarifero. 

// nuovo rincoro 

Un regalo 
ai «baroni» 

Hanno dato un premio 
ai « baroni » dello zuc
chero. Un premio che si 
aggirerà, a conti fatti, at
torno ai 20 miliardi. Cosi 
ha deciso il CIP, con lo 
avallo del governo, au
mentando di 10 lire il 
prezzo dello zucchero e 
riducendo, nel contempo, 
l'imposta di fabbricazione 
di 15 lire. Per chilogram
mo di zucchero, insomma, 
il cittadino italiano, nella 
sua veste di consumatore 
e di contribuente, verserà 
25 lire ai grandi indu
striali che dominano il 
settore. 

Vn anno fa, anche il 
più. pessimista degli italia-
ni sarebbe stato pronto a 
giurare che lo scandalo 
dello zucchero avrebbe 
avuto una conclusione di
versa. Forse mai vicenda, 
infatti, aveva messo a nu
do responsabilità cosi pre. 
cise. 

r La manovra al rialzo 
' nella primavera del 1963, 
la rarefazione del prodot
to nei negozi, i prezzi di 
borsa nera praticati in nu
merose città, gli ingenti 
quantitativi acquistati al-
Vestero, causa non ultima 
del deficit della nostra bi
lancia commerciale, sono 
tatti fatti che hanno indi
cato nei m baroni » sacca
riferi i principali respon. 
sabili delta crisi dello zuc
chero. Per riconoscimen
to anonime. Anche dei 
compagni dWrAvanti, che 
ieri hanno cercato in qual
che modo di giustificare 
il provvedimento: « Oggi 
come oggi » essi hanno 
infatti scritto, non c'era 
altro da fare. Eppure, que
sta non era fopinione dei 
compagni socialisti del-
TAvanti! di ieri. 

Essi, al pari di noi, e di 
settori democristiani, so
cialdemocratici e repub

blicana, avevano ravvisato 
non solo la possibilità ma 
l'urgenza di un intervento 
contro i grandi gruppi 
saccariferi, che si erano 
resi responsabili della gra
ve situazione di disagio 
del settore. Non sono for
se stati i « baroni » dello 
zucchero a imporre la ri
duzione della produzione 
di barbabietole nel 1960? 
Non sono essi che hanno 
chiesto, ed ottenuto dallo 
allora ministro dell'Agri
coltura, Rumor, l'emissio
ne di un decreto che ren
desse addirittura obbliga
torio per i contadini que
sto indirizzo? 

La legge, insomma, per 
produrre meno. E allora, 
nel 1960, eravamo auto-
sufficienti per lo zucche
ro. Né vale, oggi, tentare 
di far credere che la crist 
deriva dall'espansione dei 
consumi. E' vero: si man
gia più zucchero di una 
volta. Ma è anche vero che 
la bieticultura italiana era 
in grado di soddisfare le 
richieste del mercato. So
lo l'ingordigia dei grandi 
industriali del settore, ti
morosi di dovere ridurre 
il prezzo dello zucchero, 
stroncò le possibilità di 
un settore valido della no
stra agricoltura. 

Queste cose sono stale 
dette e ripetute da tante 
parti, anche dai compagni 
d>/r A van t i ! Ecco perche 
il premio ai baroni dello 
zucchero appare oggi una 
beffa, per i consumatori e 
per il Paese. Tentare di 
giustificarlo, serve unica
mente a riaffermare quel 
proverbio popolare secon
do il quale va in galera 
solo chi ruba le galline, 
mentre i grandi profittato
ri ricevono riconoscimen
ti e premi. Anche con i 
compagni socialisti al go
verno? Pare di si. 

o. p. 

Per il contratto 

unitari a Milano 
Biella e Sesto S. G 
Domani rincontro per là Marelli -1 sindacati 
chiedono che la Cassa integrazione sia utiliz

zata per consolidare l'occupazione 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 
Domani sciopero uni tar io a - Milano, alla FIAR, contro i 265 licenziamenti, e a 

Biella, alla Rivetti . Giovedì incontro decisivo fra sindacati e Assolombarda per la 
Magneti Marelli. Sabato manifestazione ' dei metallurgici di Sesto con la presenza 
dei segretari della FIOM Boni e Trent in. Scioperi, manifestazioni contro i licenziamenti 
sono segnalati da Torino, Modena, e dal Veneto. A Milano F I O M - C G I L , F I M - C I S L 
e UILM hanno preso le decisioni di lotta nel corso di una r iunione che ha avuto 
luogo s tamatt ina. Uniti, 

Anche per le fibre 

inizia la battaglia 

co
me lo sono stati nella gran
de lotta contrat tuale, i t r e 
sindacati milanesi hanno ela
borato ora insieme le linee 
per respingere l'« offensiva 
d 'autunno » dell 'Assolombar-
da. Nella stessa mat t ina ta le 
segreterie dei t re sindacati 
si sono recate dal prefetto 
al quale hanno presentato le 
loro richieste che possono così 
essere r iassunte: 

1) Immediata sospensione 
da pa r t e dell 'Assolombarda 
di tu t t i i l icenziamenti r i
chiesti. 

2) Esame t r iangolare 
nei casi più gravi — delle 
varie situazioni aziendali e 
di se t tore per garant i re il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione. In nessun caso, 
comunque, la messa in cassa 
di integrazione di lavoratori 
può costi tuire l 'avvio di una, 
sin pu re più lunga, < opera 
zione licenziamento >. La 
« cassa integrazione » non de
ve essere — come spesso è 
— una sorta di ant icamera 
del l icenziamento, ma uno 
s t rumento per impedire il li
cenziamento, per da r tempo, 
spazio, possibilità a iniziative 
tendent i a t rovare una solu
zione che garantisca il m a n 
tenimento dei livelli di oc
cupazione. 

3) Modifica dell 'a t tuale 
spazio d ' in tervento della cas
sa integrazione salari cosic
ché essa possa coprire l ' inte
ro orar io contrat tuale sino 
a 48 ore. 

Il compagno Sacchi, segre
tario della FIOM milanese 
ci ha così r iassunto il. pun to 
di vista dei sindacati: pr imo 
obbiett ivo è.quello di respin
gere i l icenziamenti , tu t t i i 
l icenziamenti, ponendo il pro
blema del controllo dei piani 
di produzione e degli inve
st imenti . Nel set tore meta l 
lurgico i lavoratori che si 
vorrebbe cacciare dalle fab
briche sono 6.000. Accanto ad 
essi ci sono gli 80.000 che 
lavorano ad orar io r idotto. 
Questo solo a Milano. Per
ché devono essere essi a pa
gare la « congiuntura diffi
cile »? 

Si è det to che tu t t i devono 
fare sacrifici, ma perché 
metallurgici milanesi — per 
non pa r l a re dei lavoratori di 
tu t ta Italia, della nostra e 
delle a l t re categorie — do
vrebbero essere i soli a pa
gare, m e n t r e ai padroni ven
gono regalat i miliardi con lo 
sgravio delle t r a t t enu te e gli 
altri regali governativi? Al 
prefetto — precisa Sacchi — 
abbiamo detto che siamo 
pront i a discutere su ogni 
azienda, su ogni set tore, a 
livello locale, per piccoli casi, 
e nazionale p e r le grandi 
aziende, m a che — pr ima di 
tu t to — il padronato deve 
r inunciare a licenziare. Per 
o t tenere questo r isul ta to non 
lasceremo nulla di in tentato 
anche pe rché coi licenziamen
ti non si risolve nessun pro
blema. Così come prosegui
remo la lotta in ogni azien
da p e r i p remi di produzio
ne. A nos t ro pa re re la im
por tanza della presa di po
sizione uni tar ia dei sindacati 
di Milano sta propr io nella 
part icolare articolazione che 
CGIL, CISL e UIL hanno sa
puto d a r e alla bat taglia pe r 
imporre il contrat to pubbl i 
co sulle grandi aziende, pe r 
« avvicinare » l 'obiettivo con 
le r iunioni t r iangolari , la m o 
difica della cassa dì integra
zione, la lotta p e r i p remi e 
il r ispet to del contrat to . 

Qui pe rò nasce u n proble
ma che non r iguarda solo il 
sindacato ma anche il gover
no e i par t i t i politici. Ci spie
ghiamo: p e r « r idare fiducia > 
ai padroni il governo ha da
to loro mil iardi . Si t ra t ta , noi 
r i teniamo — e non solo noi 
— di u n provvedimento da 
respingere, perché sbagliato, 
diret to ad a iu tare e non a 
dis turbare , le manovre con
giuntural i del padronato . Ma 
tut tavia non possiamo dimen
ticare che alcuni uomini di 
governo — e sopra t tu t to al
cuni minis t r i socialisti — pur 
riconoscendo che occorreva 
< dare fiducia » ai produt tor i , 
affermavano che nel contem
po bisognava « da re fiducia > 
ai lavoratori . Il momento è 
venuto; che fa il governo per 
difendere sul serio i livelli 
di occupazione? Se con un 
semplice decreto legge h a in 
gran p a r t e l iberato gli im
prendi tor i dagli oneri delle 
t r a t t enu te , perché non fissa 

con un decreto legge il bloc-
o dei licenziamenti così da 

r idare fiducia anche ai lavo
ratori? 

E' a t torno a questi proble
mi, a queste proposte (a quel
la in part icolare dello s ta tuto 
dei diri t t i dei lavoratori e 
alla e giusta causa » nei li
cenziamenti) che si discute 
oggi appassionatamente nel
le fabbriche. E il discorso in
veste subito — al di là degli 
aspetti sindacali — proble
mi di politica economica, r i
vela l 'esistenza di due linee 
che si scontrano a t torno ai 
problemi della congiuntura 
difficile. 

P rend iamo per esempio -il 
caso di una fabbrica di auto
mobili o di elettrodomestici 
che si t rovi in reali difficoltà: 
i sindacati chiedono giusta
mente un incontro tr iangola
re per esaminare la situazio
ne. Un esame che non può 
— in questo caso — che co
s ta tare l 'esistenza di reali 
difficoltà. Che si fa allora? 
Si autorizzano i l icenziamen
ti e si sostiene l 'iniziativa pa
dronale pe r costruire e ven
dere, nel caso in esame, più 
macchine e più e le t t rodome
stici? Appaiono evident i ' a 
questo pun to i pericoli di una 
visione del problema l imita
t a all 'azienda, che non affron
t i cioè le questioni a livello 
nazionale. Sorge così dalla 
real tà l 'esigenza d i u n con
trollo di invest imenti e di 
piani di produzione che sia
no basati su una p rogramma
zione democrat ica dell 'econo
mia nazionale, su una nuova 
linea dei consumi, su profon
de modifiche insomma - del
l 'a t tuale sviluppo economico 
diret to dai gruppi monopoli
stici. Abbiamo accennato sol
tanto ad alcuni t emi di que
sta «bat tagl ia d ' au tunno» e 
subito appare chiara la ne
cessità che accanto alla lotta 
sindacale pe r il blocco dei 
l icenziamenti si sviluppi tu t 
ta una iniziativa politica che 
impegni part i t i , par lamento , 
governo. 

Adriano Guerra 

242 miliardi 
di indennizzo 

già pagati 
agli ex elettrici 

Duecentoquarantadue miliardi 
di lire sono stati già pagati, 
quale rate degli indennizzi, ai 
possessori di azioni delle azien
de elettriche nazionalizzate. Lo 
ha dichiarato il presidente del-
l'ENEL, Di Cagno, in una in
tervista. Di Cagno ha anche 
affermato che la produzione 
dell'energia elettrica, sotto la 
gestione dell'ente pubblico, è 
aumentata nel - 1964 dell'8.5% 
rispetto all'anno scorso. 

Quanto al problema tariffario 
il presidente dell'ENEL, dopo 
aver sottolineato che esso è di 
competenza del governo, ha det
to che l'indirizzo dell'Ente è di 
« assicurare il miglior servizio 
con le minime tariffe, senza che 
ciò possa andare a scapito del
la economicità della gestione». 
Sempre in merito alle tariffe 
— ha detto l'avvocato Di Cagno 
— l'Ente «non può esimersi da 
un attento e permanente stu
dio della materia e dalla for
mulazione di un proprio punto 
di vista ». 

Delegazioni 

di mezzadri 

alla Camera 
I mezzadri delle Provincie 

di Pescara e Teramo hanno 
dato vita ieri ad una giornata 
di lotta per chiedere, fra l'al
tro, la rapida approvazione ed 
il miglioramento della legge 
sui patti agrari che la Camera 
deve approvare entro venerdì. 

In provincia di Pescara i 
mezzadri hanno scioperato per 
l'intera giornata e due riuscite 
manifestazioni hanno avuto 
luogo a Penne e a Città S. An 
gelo. 

Anche in provincia di Te
ramo i mezzadri hanno scio
perato per l'intera giornata. 
Le manifestazioni più impor
tanti si sono avute nei comuni 
di Mosciano e Nereto mentre 
comizi si sono tenuti in altri 
comuni mezzadrili. 

Per questa mattina è stato 
annunciato che delegazioni di 
mezzadri dell'Emilia e delle 
Provincie di Pescara, Teramo 
e Viterbo raggiungeranno Ro
ma per conferire con i gruppi 
parlamentari della Camera. 

Trattative rotte a pochi giorni da quelle 
del settore concia - Oggi sciopero nel 
ramo legno (domani manufatti in ce
mento e cave) - Respinto l'accordo se

parato dai ceramisti 

Trascorso il periodo feria
le, l ' intero mondo del lavoro 
è stato costretto a r imetters i 
nuovamente in lotta contro 
la pretesa padronale e gover
nativa di imporre contrat t i 
congiunturali anche in quei 
settori, come le calzature, 
l ' industria dell 'abbigliamento 
e quella chimica, dove lo svi
luppo produtt ivo è stato e 
continua ad essere particolar
mente sostenuto. 

Alla rot tura delle t ra t ta t i 
ve per i 20 mila conciari, ha 
fatto seguito ieri quella per 
i 35 mila lavoratori delle fi
bre tessili artificiali e s inte
tiche, settore in mano ai più 
forti gruppi monopolistici del 
Paese, dalla SNIA alla BPD, 
dalla Montecatini all 'Edison. 
I rappresentant i padronali . 
alla r ipresa delle t ra t ta t ive 
giunte alla terza sessione, non 
solo si sono opposti al perfe-

L'ITALIA E' ANCORA 
MOLTO «AGRICOLA» 

i cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Rublo 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Sterlina australiana 

624,00 
577,80 
144,52 

1737,50 
90,03 
87,10 

121,55 
172,95 

12,5325 
127,35 
157,02 

10,3975 
24,19 
21,60 
3,33 
0,28 

225,00 
798,00 

0,58 
18.34 
53,00 

1377,50 

Pensioni: 
oggi 

riprendono 
gli incontri 

Riprendono oggi gli in
contri fra il ministro del 
Lavoro, on. Delle Fave, e 
i sindacati per la defini
zione della riforma del pen
sionamento e il migliora
mento delle pensioni. 

Da parte della CGIL, che 
ha presentato precise pro
poste (contenute in un pro
getto di legge Novella-Santi) 
per l 'aumento dei minimi 
delle pensioni correnti, ol
tre che del sistema che do
vrà portare a un pensiona
mento basato sul salario 
percepito dai lavoratori in 
attività, è stato ricordato 
che il provvedimento che 
oggi appare più urgente è 
quello di definire l'ammon
tare dell'aumento immedia
to e di dargli esecuzione. 

In questo senso si è pro
nunciata, ieri, anche la Fe
derazione pensionati ade
rente alla CISL. In un do
cumento approvato dal Con
siglio generale, la CISL ri
corda che gli aumenti ot
tenuti nel 1962 « sono stati 
polverizzati dal costante au
mento del costo della vita ». 
Preso atto degli enormi 
avanzi registrati dall'INPS. 
fra cui un credito di 386 
miliardi verso lo Stato, il 
documento conclude chie
dendo un immediato au
mento del 30 Te, cosi come 
ha fatto da tempo la CGIL. 
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L'Italia h a ancora oggi, nonostante l'esodo e l 'emigra
zione all 'estero, la più alta percentuale di forze di lavoro 
addet te all 'agricoltura. I dat i utilizzati nella tabel la 
sono un po ' invecchiati (1962) e si calcola che l ' incidenza 
sia scesa u l ter iormente in Italia «avvicinandosi al 209'». 
Ma le proporzioni restano. Significativa anche la pa r t e 
di lavoratori agricoli costituita da operai (un q u a r t o 
ci rca) , eguagliata soltanto dall 'Olanda, men t re Belgio. 
Germania occidentale e Francia — secondo questi dat i 
— avrebbero una mano d 'opera agricola « più conta

dina » di quella del nostro Paese 

Sindacati-ministro 

Oggi rincontro 
per i portuali 

Forsennato attacco alla categoria da parte di un 
cinegiornale - Sollecito in Senato del compagno 

Adamoli per l'interrogazione sai porti 

Si è svolto ieri l'incontro dei 
tre sindacati di categoria dei 
portuali — FILP-CGIL, FTLP-
CISL e UIL-Porti — per la gra
ve vertenza delle «autonomie 
funzionali» pretese dalle gran
di aziende pubbliche e private 
negli scali marittimi, a scapito 
dell'ordinamento pubblico e dei 
rapporti di lavoro vigenti. I sin
dacati, sull'onda dellal pressione 
delia categoria (accentuatasi 
per le nuove «autonomie» con
cesse dal ministro della Marina 
mercantile), hanno concordato 
la linea da tenere negli incontri 
di oggi col sen. Spagnolli. 

I tre sindacati, che verranno 
ricevuti separatamente dal mi
nistro della Marina mercantile, 
presenteranno richieste e prò 
poste onde facilitare la soluzio 
ne del problema dell'impiego 

dei portuali sui moli privati. Un 
atteggiamento responsabile e 
conciliante al quale sarebbe be
ne facesse seguito una svolta 
nell'indirizzo fin qui seguito 
dal governo. 

Tra l'altro, un numero della 
« Settimana INCOM » attual
mente proiettata in cinema di 
prima visione, è in parte dedi
cato ad un forsennato attacco 
contro i portuali, accusati di 
guadagnare molto, di fare poco 
e di intralciare con le loro agi
tazioni l'attività negli scali. 

Al termine della seduta di ieri 
del Senato, il compagno Ada
moli ha pertanto sollecitato la 
discussione della interpellanza 
presentata fin dal giugno sulla 
situazione dei porti, in rela
zione alla mancata presentazio
ne del «piano azzurro». 

Deciso a Tokio 

La Banca mondiale 

aumenterà i fondi 
Il ministro Colombo ha appoggiato la proposta 
di maggiorare del 25% le attuali disponibilità 

Contrasti sulla politica finanziaria 

TOKIO. 8 
I fondi a disposizione della 

Banca mondiale saranno au
mentati del 23%. La decisione 
è stata presa dal comitato dei 
dieci paesi economicamente più 
sviluppati facenti parte del 
Fondo monetario internaziona
le e sarà applicata nella pros
sima revisione quinquennale. 
Il ministro Colombo, a nome 
del governo italiano, ha parlato 
per appoggiare questa propo
sta. L'on. Colombo ha anche 
tratteggiato la politica econo
mica seguita dal governo, con 
toni abbastanza ottimistici circa 
le prospettive della situazione. 

Nel corso della riunione di 
Tokio è emerso un contrasto 
circa la politica del Fondo. Da 
una parte sono state prese po
sizioni per ampliare al massimo 

possibile gli investimenti che 
avvengono attraverso il F.M.I. 
e che sono destinati ai paesi 
sottosviluppati. E a questo mira 
la decisione dell'aumento delle 
disponibilità della Banca mon 
diale, - appoggiate particolar
mente dalla delegazione tedesca 
e da rappresentanti dei paesi 
del MF.C. Negli ambienti finan
ziari inglesi — e di essi si è 
fatto portavoce il «Times- — 
si è invece insistito sulla ne
cessità di una più complessa 
manovra tesa anche a salva
guardare il potere del dollaro 
e della sterlina. Si è parlato in 
questo senso di una revisione 
degli accordi sulla base dei 
quali, ventanni fa, il Fondo 
venne costituito. La discussione 
su questo problema rimane 
aperta. 

zionamento delle modali tà di 
contrat tazione dei p remi 
aziendali, ma si sono anche i 
rifiutati di passare all 'esame ; 
delle al tre richieste contrat- j 
tuali (minimi salariali, ora- jj 
ri, scatti, miglioramenti nor- . 
mat iv i ) . Gli industrial i delle ì 
fibre sintetiche, inoltre, p re - f 
tendevano di r isolvere il prò 
blema degli aument i re t r ibu 
tivi a t t raverso il r iassorbi- } 
mento delle var ie voci con- i 

trattuali. \ 
E' chiaro, per tan to , che il ì 

padronato in tende giungere 1 
alla stipulazione di un con- j 
t ra t to il quale, secondo la li- ," 
nea della Confindustria, la- ^ 
scia sostanzialmente invaria- **-
to l 'attuale, a r re t ra to rappor- ] 
to di lavoro. Ai sindacati , ,i 
dunque, non r imaneva al tra « 
via che quella della lotta. E' /. 
stato così che, subito dopo la » 
rot tura , la SILF-CGIL, la Fé- ; 
dcrchimici-CISL e la UIL- \ 
Chimici hanno deciso di at- * 
tuare un pr imo sciopero na- \ 
zionale di 48 ore nei giorni ; 
15 e 16 se t tembre e di so- j 
spendere immedia tamente f| 
ogni lavoro s t raordinario. x 

LEGNO — Oggi, intanto, $ 
r iprende la lotta contra t tua- ,\ 
le dei 300 mila lavoratori del . 
legno, una categoria fra le ; 
peggio pagate (45 mila men- 1 
sili), alla quale per altro gli 7 
industriali hanno osato chie- i 
dere ulteriori sacrifici, sem- * 
pre in nome della congiun- ] 
tura . Lo sciopero odierno fa 1 
seguito a quello a t tuato il ' 
23-24 giugno. Un nuovo scio- f 
pero di 48 ore è stato, inoltre. ' | 
annuncia to p e r il 16 e il 17 j 
se t tembre. I lavoratori del 
legno, in definitiva, non ac
cettano nessuna « gabbia >. 
Essi vogliono modificare u n 
rappor to di lavoro estrema
men te a r re t ra to e sono decisi 
a supera re l 'a t tuale s tato di 
inferiorità, che si concentra 
in 700 lire al giorno in meno 
r ispet to ai manoval i edili, e 
1.300 r ispet to agli operai spe
cializzati dell 'edilizia. ' 

CEMENTO — Anche i 45 , 
mila lavorator i del set tore ' 
manufat t i in cemento a t tua- | 
no s tamane un nuovo scio- ; 
pero di 24 ore pe r il con- ' 
t ra t to . Questa è una lotta | 
aspra, iniziata ne l maggio, l 
pr ima del periodo feriale, e ^ 
por ta ta avant i con 5 scioperi ì 
generali per un complesso di f 
nove giornate. Inut i le d i re 
che anche contro questi ope
rai vien fatto valere il «gran- 5 
de a r g o m e n t o delle difficol- t 
tà congiuntural i . Come se non l 
si sapesse che i monopoli deL 
cemento, present i anche n e i f 

manufat t i (Eterni t e S C A C ) / 
hanno sempre realizzato p rò - [ 
fitti elevatissimi. Come se 
non fosse chiaro che il r i 
corso ai motivi « congiuntu
rali > serve al padrona to p e r * 
cont inuare nella sua politica 
di accumulazione basata sul 
basso livello re t r ibut ivo , d a 
un lato, e sull ' imposizione di 
alti prezzi, dal l 'a l t ro. 3 

CERAMICA — L'opposi- ' 
zione operaia all 'offensiva 
padronale , però , investe or
mai quasi tu t t i i set tor i p ro 
dut t iv i . Tipico, al r iguardo, 
è il caso dei lavorator i della 
ceramica, che h a n n o severa--
men te criticato l 'azione svol
ta dai sindacati aderen t i al la 
CISL e alla UIL, i quali h a n 
no accettato di sot toscr ivere 
un contra t to contenente e le
ment i g ravemente negat ivi . 
Significativo, in particolare,-. 
è il fat to che i l s indacato v e 
t ro e ceramica del la CISL»Ì 
venuto a conoscenza del la 
decisione della F ILCEVA-
CGIL di non f i rmare l 'ac
cordo, abbia sollecitato le a s 
sociazioni imprendi tor ia l i a 
da re immedia ta applicazione 
agli scarsissimi migl ioramen
ti previs t i dal cont ra t to s e 
para to . La CISL pensa forsa 
che con qualche soldarel lo 
subi to, gli operai si accon- , 
tentino.. . 

Quella dei ceramist i è l a , 
p r ima categoria che r if iuta ». 
un accordo congiuntura le già 'l 
s t ipulato. Essa è p ron ta a r i 
p rendere la lot ta — p u r n o n -I 
r inunciando ad appl icare i j 
pun t i positivi del l 'accordo i 
stesso sul nuovo inquadra - i 
mento , sui pa rame t r i del le * 
qualifiche e sui dir i t t i s in- • 
dacali — consapevole che esi - ' 
s tono le condizioni economi- ' 
che e p rodut t ive p e r il suo •' 
superamento . Essa si oppone, [ 
in sostanza, alla po l i t i ca 'de i 1 
reddit i , che sembra invece I 
accettata dai s indacati mino- * 
r i ta r i . j ! 

CAVATORI — Oggi e do- ? 
man i , inoltre , av rà luogo uno i 
sciopero di 48 o re degli 80 -
mila cavatori , in lot ta da l « 
mese di maggio. La catego- ' , 
ria ha già a t tua to set te scio- ' 
per i pe r 15 giornate (ol t re V 
a quelli locali di Massa Car- i 
r a r a ) . Al t re astensioni d i 96 s 
ore sono previs te per i l l i -18 r 
e p e r il 22-25. r 
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